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QUARESIMA
Bisogna rinascere! Pregare non basta.
Bisogna ritornare alla nostra umanità

Bisogna rinnovare il nostro cuore
l’intimo del nostro cuore

poiché dall’intimo del nostro cuore 
nascono le decisioni e le azioni

che generano la nostra umanità.
E’ l’amore che ci manca!

E’ tempo di amare perché solo l’amore
porta con sè la smisurata potenza

di fecondare la nostra terra
e di suscitare la nostra umanità.

L’amore sempre opera per seminare  la terra di fraternità
L’amore sempre dona senza calcoli, senza condizioni
sempre cerca la verità nascosta e la bellezza sepolta
sempre crede alla misericordia,moltiplicata per tutti

sempre vive ostinato e paziente attraverso le lunghe notti
sempre si spoglia svuotandosi fino all’ultima lacerazione

L’Amore sempre spera!
Canta l’aurora,respinge le pietre senza vita

L’amore sempre risuscita la gioia della vita!
Chi ci darà l’amore?Chi ci porrà nell’amore?

Ecco 40 giorni per imparare ad amare

Giornata di spiritualità:

Sabato 27 febbraio 9,00-16,00 presso l’istituto
“Perche andiate e portiate frutto” (Gv.15.5)

Centri di ascolto della Parola:

Venerdì 5 e 26  marzo ore 21,00

Altriappuntamenti:

1 marzo: via crucis parrocchiale S. Biagio

12 marzo: via crucis parrocchiale

19 marzo: quaresimale  in parrocchiia



Essere A.G.e.S.C.
Perchè?
Tutti noi (si, proprio noi, genitori di
bambini alunni alla scuola Tondini)
siamo già A.Ge.S.C.
Pensiamoci solo un istante: “Asso-
ciazione Genitori Scuole Cattoli-
che”. 
Ci calza a pennello: siamo o non
siamo genitori di bambini che fre-
quentano una scuola cattolica? 
Una scuola (la nostra) che abbiamo
scelto, liberamente e con determi-
nazione. 
E non solo per motivi di offerta di-
dattica. 
In un mondo dove identità e valori
sono optional intercambiabili, una
scelta chiara per i nostri figli noi l’ab-
biamo fatta: quella di una scuola cat-
tolica. 
Proprio questo ci fa già essere
A.Ge.S.C.
L’A.Ge.S.C. da sempre si batte per la
libertà di educazione e la parità sco-
lastica: tra i suoi principi ispiratori c’è
proprio quello di difendere il diritto
di ogni genitore di scegliere, in pie-
na coscienza e libertà, la scuola rite-
nuta più rispondente ai propri
convincimenti morali, religiosi e civili. 
Riflettiamo: è proprio quello che ab-
biamo fatto noi. Abbiamo scelto. 

Ma attenzione: abbiamo anche avu-
to la possibilità di farlo. 

Proprio per questo sostenere (con un
concreto tesseramento) l’A.Ge.S.C è
importante. 
Per dare voce sempre più autorevole
ed incisiva a tanti genitori, di tutta
Italia, che vogliono che questa possi-
bilità di scelta resti (e resti più forte)
anche in futuro. 
Del resto: siamo o non siamo ge-
nitori di bambini che frequenta-
no una scuola cattolica?

Il modulo d’iscrizione all’A.Ge.S.C. si
trova allegato a questo news: una
scelta chiara a favore della libertà
d’educazione.  

Festa della
Famiglia
La solidarietà viaggia a fianco
della Festa della Famiglia.

Sono stati decise le destinazioni di
solidarietà legate sia al ricavato della
Festa della Famiglia dello scorso giu-
gno (circa 3.910,29), sia al contribu-
to di 1.500 euro erogato dal comune
di Codogno a sostegno dell’iniziati-
va. 

• Un contributo di 2.000 euro è sta-
to destinato a “Famiglie in Rete”,
progetto promosso dalla Caritas
del Vicariato di Codogno a soste-
gno di chi è nel bisogno e nella po-
vertà. 

• Un contributo di  2.000 euro è sta-
to devoluto a sostegno dei terre-
motati di Haiti. Il denaro sarà
nello specifico destinato a suor Lui-
sa dell’Orto, missionaria delle Pic-
cole Sorelle di Charles de Focault
che è sull’isola da oltre dieci anni. 

• Un contributo di 1.400 euro è stato
invece destinato all’Associazione
dei Lavoratori Credenti di don
Peppino Barbesta, finalizzato al pro-
getto della realizzazione di un asilo
e una casa per portatori di handicap
a Betlemme.

HAITI: la nostra
vita appartiene
ad un Altro
«La nostra vita appartiene a qual-
cosa d’Altro …

In questo senso si capisce perché la
vita dell’uomo è drammatica: se non
appartenesse a un Altro sarebbe tra-
gica. La tragedia è quando una co-
struzione frana e tutti i sassi e i pezzi
di marmo e i pezzi dimuro, crollano.
E tutto nella vita diventa niente, è
destinato a diventar niente, perché di
ciò che abbiamo vissuto nel passato,
di ciò che abbiamo vissuto fino a
un’ora fa, fino a cinque minuti fa,
non esiste più niente di formato, di
costruito non esiste più niente. E
questo è tragico. La tragedia è il nul-
la come traguardo, il niente, il niente
di ciò che c’è.

Mentre se tutto appartiene a un
Altro, a qualcosa d’Altro, allora la
vita dell’uomo è drammatica,
non tragica. Riconosco che ti appar-
tengo, riconosco che il tempo non è
stato mio, non mia pparteneva, co-
me il tempo fino ad oggi non mi ap-
partiene, non mi appartiene. Prendi
pure la mia vita, accetto che non mi
appartenga, riconosco che non mi
appartiene, accetto che non mi ap-
partenga.

Ciò che possiede il nostro tempo è
morto per noi, si presenta ai nostri
occhi e al nostro cuore come il luogo
dove è amato il nostro destino, dove
è amata la nostra felicità, tanto che
Colui che possiede il tempo muore
per il nostro tempo. Il Signore, Colui
a cui appartiene il tempo, è buono».

(L.Giussani, Si può vivere così?)





Maggio 2009. Abruzzo: ricostruiamo una scuola cattolica

AGeSC organizza una raccolta fondi per la ricostruzione della
scuola cattolica della Congregazione delle Suore Francescane
Missionarie di Gesù Bambino a L’Aquila.

24 Maggio 2009. PARITÀ: PROPOSTO UN TAVOLO POLITICO

Il Consiglio Nazionale dell’AGeSC, riunito a Trento, ha discusso
sul ruolo che l’Associazione è chiamata a svolgere, in questa fase
delicata, nella società. L’AGeSC intende costituire un tavolo di la-
voro in cui chiede ai parlamentari che hanno votato per “garantire
un’effettiva libertà di scelta della scuola da parte delle famiglie” di
operare per costruire una proposta legislativa che porti il nostro
Paese ai livelli Europei in tema di libertà di educazione.

19-20 Giugno 2009 FAMIGLIE EUROPEE A FIANCO 

DELL’AGeSC

A Copenhagen, il 19-20 giugno scorsi, si è tenuta la conferenza
dell’Epa (European Parents Association) che con 47 Associazioni
in 27 diversi Paesi Europei rappresenta oltre 150 milioni di geni-
tori. Tema della conferenza: “il contributo dei genitori al miglio-
ramento dell’apprendimento dei propri figli”. Il presidente
nazionale dell’AGeSC, Maria Grazia Colombo, nel suo interven-
to ha richiamato “l’attenzione sulla responsabilità educativa della
famiglia, che deve essere presupposto fondante qualsivoglia siste-
ma di istruzione e formazione, che sicostruisce a partire dai dirit-
ti dei cittadini”. 

8 Settembre 2009 SCUOLA AL VIA: UN RICHIAMO ALLE 

ISTITUZIONI

Alla vigilia dell’inizio del nuovo anno scolastico, si è riunito a Lec-
co il Comitato esecutivo nazionale dell’AGeSC che ha preso in esa-
me la situazione della scuola italiana. “L’Associazione - ha
dichiarato il presidente nazionale Maria Grazia Colombo -, pur
preoccupata della grave situazione dei precari ai quali va offerta una
soluzione, ritiene necessario che si parli di scuola a partire dalla cen-
tralità degli studenti e dei loro bisogni educativi e di istruzione”.

3 Ottobre 2009 SEMINARIO DI STUDIO SULLA SCUOLA SU-

PERIORE

Sabato 3 ottobre, presso l’Assessorato all’istruzione della Regio-
ne Lombardia, l’AGeSC ha tenuto un Seminario di studio su
“Nuovi percorsi per l’istruzione superiore e la formazione pro-
fessionale”. Il convegno si è posto l’obiettivo di conoscere meglio
lo stato dei lavori sui nuovi regolamenti della scuola secondaria di
secondo grado (istituti tecnici e professionali, licei), considerando
anche la situazione dell’istruzione e formazione professionale.

17 Ottobre 2009 L’ASSOCIAZIONE FAMILIARE DI FRONTE 
ALLA SFIDA EDUCATIVA
Relazione del prof. Pierpaolo Donati (Prof. Sociologia Università di
Bologna e autore di molte pubblicazioni internazionali) al congres-
so di Bologna. “Va riconosciuto ruolo istituzionale  alle associazio-
ni familiari specificatamente dedicate all’educazione dei figli, le
quali creano delle reti senza le quali l’educazione dei giovani non
può configurarsi in senso relazionale e riflessivo”.  

26 Ottobre 2009 PROTESTA PER I “TAGLI” ALLE SCUOLE
PARITARE
AGeSC, CdO Opere Educative-FOE e FIDAE, in un documento uf-
ficiale, manifestano sconcerto e disappunto perché “ancora una vol-
ta, nella legge Finanziaria e nella legge di Bilancio dello stato per il
2010 attualmente in discussione al senato, alla voce “istruzione non
statale”, risulta un pesante taglio per le scuole paritarie. 

5 Novembre 2009 - AGESC PARLA ALLA COMMISSIONE 
CULTURA DI CAMERA E SENATO
Il 5 novembre scorso l’AGeSC ha portato la propria riflessione nel-
l’ambito dell’audizione presso la Commissione Cultura di Camera e
Senato. Nel documento proposto è rilevato che “la scuola è una ri-
sorsa fondamentale per una crescita culturale ed educativa nel nostro
Paese, soprattutto in questo momento di particolare “emergenza
educativa”. 

27 Novembre 2009 - “RIPRISTINARE E INCREMENTARE I
FONDI”
In un comunicato congiunto, AGeSC, Cdo Opere Educative, FISM,
FIDAE e Movimento Studenti Cattolici si rivolgono al governo
chiedendo il ripristino e l’incremento, nella Legge Finanziaria, dei
fondi da destinare alle scuole paritarie. 

23 Dicembre 2009 - DALLA FINANZIARIA 2010 SEGNALI
IMPORTANTI ALLE FAMIGLIE SULLA LIBERTA’ DI 
EDUCAZIONE
Con la legge Finanziaria per il 2010 approvata dal Senato della Re-
pubblica vengono ripristinati i fondi destinati alle scuole paritarie. Do-
po due anni di tagli (finanziarie 2008 del centrosinistra e 2009 del
centrodestra), che hanno costretto i rappresentanti dei genitori e delle
scuole non statali a una continua azione di pressione perché venissero
recuperate, e solo in parte, le risorse necessarie alla loro sopravviven-
za, si è tornati a garantire dall’inizio la somma originaria. 

Dicembre 2009 - Abruzzo: ricostruiamo una scuola cattolica
Raccolti 28.000 euro.

26 Gennaio 2010 - L’AGeSC per la tutela dei minori
Audizione AGeSC alla Camera e al Senato: una nuova normativa
sulla TV che tuteli i minori

ATTIVITA’ AGESC NAZIONALE 2009


